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Il Parco del Treja realizza un percorso cicloturistico

Gli interventi realizzati dal Parco con fondi europei e regionali

Collegati il Parco del Treja e quello di Veio all’ombra del Soratte

Restauro dei locali del “forno” nel Palazzo Baronale di Calcata
Percorso pedonale Calcata-Narce, con ponte sul torrente Rio
Restauro convento e torre di Santa Maria, sistemazione delle aree sosta e installazione di cartellonistica
Percorso pedonale, ciclistico e per cavalli tra Calcata e Campagnano di Roma



Il Parco del Treja, utilizzando finanzia-
menti regionali provenienti da fondi eu-

ropei,  ha realizzato un percorso cicla-
bile che collega le due aree protette
del Treja e di Veio. Il tracciato tocca le
Cascate di Monte Gelato e la Mola di Ma-
gliano. Si snoda per circa 30 chilometri

complessivi, seguendo un itinerario
estremamente suggestivo per la bellezza
del paesaggio e le ampie visuali su una
campagna ancora integra.
Il circuito può essere suddiviso in tratti
separati, tutti di estremo interesse. Le lo-
calità di partenza possono essere indiffe-

rentemente i centri abitati di Campagna-
no, Calcata, o l’area delle Cascate di
Monte Gelato.
Partendo dalla piazza principale di Cam-
pagnano di Roma, si attraversa il nucleo
antico, per poi proseguire costeggiando
un piccolo corso d’acqua lungo uno ster-

rato in leggera disce-
sa, all’ombra della ve-
getazione ripariale. Si
attraversa il fosso
della Mola di Maglia-
no nei pressi di una
deliziosa cascatella.
Poco oltre ci sono le
più riposte aree ar-
cheologiche falische.
In zona ci sono fonti e
fontanili, adatti per
una pausa rinfre-
scante nella penom-

bra di una vegetazione rigogliosa e spes-
so fittissima.
Ecco Calcata, prima si intuisce, poi si sta-
glia improvvisamente sulla rupe tufacea
che la racchiude tutta. Il piccolo borgo
emerge dalla valle del sottostante fiu-
me Treja, contornata da boschi verdissi-
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In bici da Calcata a Campagnano attraverso Monte Gelato
Un percorso estremamente suggestivo per la bellezza del paesaggio in una campagna ancora integra
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Questo giornale è stampato su carta ecologica

Parco
Va l l e
del Treja

Il personale dell’Area protetta ripulisce la via Calcatese
Bonificate dai rifiuti le cunette e le aree limitrofe alla strada tra Calcata e Mazzano Romano
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Ancora una volta, il 23 settembre scor-
so,  il personale dell’Ente è sceso in

strada attrezzato con pale e rastrelli per
bonificare le strade del Parco. So-
no state messe da parte gerarchie
e competenze e tutti hanno par-
tecipato, dal direttore, al perso-
nale amministrativo, ai tecnici, ai
guardiaparco.
Sono stati raccolti alcuni quintali
di rifiuti che qualche maleducato
continua a scaricare ai bordi delle
strade o a lanciare dai finestrini
delle macchine in corsa. Gli inter-
venti del Parco, per quanto costan-
ti, non possono essere sufficienti
per contrastare una situazione che
avrebbe necessità di una partecipazione
generalizzata, non solo delle amministra-

zioni pubbliche preposte alla pulizia, ma
soprattutto di quella dei cittadini, che at-
traverso campagne di educazione ambien-

tale cerchiamo di sensibilizzare maggior-
mente al rispetto del loro territorio. Per la

verità coloro che sporcano e deturpano
sono una minoranza numerica, ma con
i loro discutibili comportamenti imbrat-

tano e umiliano un ambiente
che invece è di tutti. La collabo-
razione con molte associazioni
locali è un chiaro segnale di at-
tenzione che ci fa ben sperare. La
soluzione del problema è però
conseguente a un diffuso cam-
biamento di mentalità: cono-
scere, amare, proteggere e con-
servare l’ambiente in cui tutti
viviamo, non è solo una sognan-
te equazione ecologista, ma l’uni-
co modo che abbiamo per assi-
curare una prospettiva di

benessere alle generazioni future e un
presente di dignità a noi stessi.

Durante la bonifica sono stati raccolti alcuni quintali di rifiuti

mi. Da Calcata si attraversa il fiume Treja
in direzione di Mazzano Romano. Il borgo
merita una visita, anch’esso come Cal-
cata è costruito su uno sperone tufaceo
a picco sul Treja.

Un guado lungo il percorso presso la Mola di Magliano



Ottobre 2015 - n. 5Parco Valle del Treja

Il Parco restaura l’antica torre di Santa Maria di Castelvecchio
Dopo complessi e accurati lavori la torre medievale di fronte a Calcata torna agli antichi splendori

Anche in questo caso sono stati utiliz-
zati finanziamenti regionali, prove-

nienti da fondi europei. È stata così pre-
miata la capacità progettuale del Parco,
che ha potuto restaurare un’importante
testimonianza del periodo medievale.

Santa Maria di Castelvecchio si trova di
fronte all’abitato di Calcata, ma nel comu-
ne di Mazzano. I due insediamenti, un
tempo analoghi per struttura urbana, si
contrappongono su due alture separate
dal fiume Treja. Furono costruiti entrambi
in luoghi alti, circondati da profonde valli
e quindi facilmente difendibili. Santa Ma-
ria, al contrario di Calcata, ha subito un
abbandono definitivo a metà del 1600.
Oggi rimangono limitate ma importanti
testimonianze, come parte dell’abbazia,
del convento e l’imponente torre di avvi-
stamento. Con un importo di circa 350mi-
la euro è stata possibile la sistemazione
del percorso di accesso da Mazzano, con
interventi di ingegneria naturalistica, la
sistemazione di un’area sosta, con tavoli
e panche, l’installazione di cartelli infor-
mativi, il restauro delle mura del convento
e dell’abside della chiesa e soprattutto il
restauro della torre, di cui sono stati rico-
struiti il tetto e i piani intermedi, che es-
sendo crollati lasciavano scoperte le strut-
ture murarie. È stato così arrestato il
processo di degrado inflitto dal tempo. Si

Un nuovo sentiero che attraversa e costeggia il torrente Rio
Un altro progetto premiato con finanziamenti europei e regionali che ne hanno permesso la realizzazione

Conclusi i lavori per la “Sistemazione
e valorizzazione del sentiero Rio, da

Calcata a Narce”. È stato ampliato e messo
in sicurezza il percorso pedonale che
dalla strada provinciale Calcata-Maz-
zano arriva al torrente Rio, lo attraver-
sa e sale a Calcata. Il Parco ha utilizzato
finanziamenti regionali, richiesti per l’ade-
guamento della rete sentieristica.
L’obiettivo è il miglioramento e la sicu-
rezza degli itineriari. Lungo il tracciato
del sentiero sono state collocate delle pa-
lizzate, interventi di ingegneria natura-
listica, che hanno consentito di adeguare
la larghezza del percorso e rinforzare le
opere di contenimento dei versanti a
monte e a valle. Gli interventi saranno
completamente riassorbiti dalla vegeta-
zione nell’arco di una stagione, riconse-
gnando il sentiero alla sua originaria na-
turalità.

Il lavoro di maggiore portata dal punto
di vista costruttivo è stata la realizzazio-
ne del ponte sul sentiero Rio. Due travi
in legno lamellare di dieci metri di lun-
ghezza, pesanti ciascuna una tonnellata,
sono state trasportate lungo lo stretto e
sinuoso sentiero pedonale, dalla strada
provinciale fino a sotto Calcata. Il traspor-
to e la loro collocazione sono stati affron-

La costruzione del ponte sul torrente Rio

è provveduto inoltre alla messa in sicu-
rezza dei percorsi e alla sistemazione del-
l’area circostante. Un’area particolarmente
panoramica, da cui si gode una straordi-

naria vista sul borgo di Calcata, in una
sognante atmosfera di altri tempi.
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tati con molte cautele viste le difficoltà
di movimento, dovute ai piccoli spazi la-
sciati liberi dal fitto bosco.
Il ponte si presenta molto alto sul livello
del torrente, questo è dovuto a motivi di
sicurezza, in quanto la sua altezza, per
legge, deve superare di un paio di metri
il livello della massima piena verificatasi
negli ultimi duecento anni.

Le prime fasi del cantiere

La torre restaurata



Istituzione: anno 1982

Estensione: 658 ettari

Gestione: il Parco è un con-
sorzio tra i comuni di Calcata
(Viterbo) e Mazzano Roma-
no (Roma)

Fiume: Treja, affluente di de-
stra del Tevere.
Scorre per 13 chilometri
nell’area protetta

La funzione principale di
un’area protetta è mantene-
re gli equilibri ambientali del
territorio e soprattutto la sua
biodiversità. Il Parco Regio-
nale Valle del Treja è stato
istituito per tutelare l’integri-
tà delle caratteristiche natu-
rali, paesaggistiche e cultu-
rali della valle omonima e
per contribuire al benessere
sociale e allo sviluppo eco-
nomico dei suoi abitanti.
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Corso funghi

Volete imparare a distinguere i funghi
buoni da mangiare da quelli velenosi?

Siete appassionati di funghi ma non avete
il patentino per raccoglierli? Vi ha sempre
incuriosito il mondo micologico? In sei in-
contri e due uscite sul campo saranno sve-
lati tutti i segreti dei funghi.
Il Parco di Veio, il Parco del Treja e la Riserva
Lago di Vico, nell’ambito delle attività di
educazione, formazione e ricerca scientifica,
organizzano presso la sede del Parco di Veio
a Sacrofano, un corso per il riconoscimento
dei funghi, finalizzato al conseguimento
dell’attestato per il rilascio del tesserino
regionale di abilitazione alla raccolta.
L’attività si svolge in collaborazione con il
Gruppo Ecologico Micologico Alto Lazio.
Il corso è aperto a tutti ed è a numero chiu-
so. La partecipazione costa 35 euro. 
Per informazioni e iscrizioni contattare:
Parco di Veio: 06 9042774, mail: comuni-
cazione@parcodiveio.it; Parco del Treja:
0761 587617 - mail: corsofunghi@parco-
treja.it; Riserva Lago di Vico: 0761 1878023
- mail: laurapacini@riservavico.it.

Restaurato l’antico forno di Calcata
Conclusi i lavori nei locali seminterrati del Palazzo Baronale

I numeri del Parco

Portati a termine i lavori di restauro dei
locali seminterrati del Palazzo Baro-

nale. Sono stati finanziati dalla Regione
Lazio sulla base di uno specifico progetto

del Parco. Oltre a vari locali di diverse di-
mensioni, gli elementi più importanti so-
no la sala principale, in cui sono stati rin-
venuti affreschi molto antichi e quello
che fino a qualche decennio fa era il for-
no pubblico dei calcatesi.
Il Palazzo Baronale risale probabilmente

Aperte le iscrizioni

ai primi decenni dell’anno mille. Nel
corso di un millennio ha subito vari rima-
neggiamenti e sovrapposizioni. Dopo una
fase di abbandono del recente passato,

agli inizi degli anni 2000 il Palazzo Baro-
nale fu acquistato dal Parco e restau-
rato nel piano terra e in quelli superiori.
Gli attuali interventi nel seminterrato
completano il recupero delle strutture. I
locali appena sistemati saranno utilizzati
per la didattica e il turismo.

L’antico forno pubblico dei calcatesi


